
essere prolungata fino a 2 settimane con una lieve riduzione della
durata. Il locale di conservazione deve avere umidità relativa pros-
sima al 90%. In alternativa i fiori possono essere conservati in atmo-
sfera controllata per diverse settimane al 100% di azoto senza con-
dizionare la durata postraccolta. Infatti, è stato osservato che i fiori
conservati in atmosfera controllata hanno una durata simile a quel-
la dei fiori appena recisi e quasi doppia di quella dei fiori conser-
vati in piena aria.

Il miglior metodo di conservazione è a secco, in contenitori che
permettono un rapido raffreddamento dei fiori. È stato dimostrato
che la conservazione a freddo con illuminazione intensifica la colo-
razione dei fiori, ma non è economicamente consigliabile.

Orchidee
Genere Cymbidium, Cattleya, Vanda,
Dendrobium, Paphiopedium e Phalaenopsis

Descrizione: a parte le loro esotiche forme e colori, una delle
principali attrattive di questi fiori è la loro inspiegabile longevità:
hanno una durata di molte ore, perfino fuori dell’acqua e le spighe
di Cymbidium possono raggiungere una durata postraccolta anche
di un mese. 

Maturità e raccolta: i fiori di orchidee di solito vengono raccolti da
3 a 4 giorni dopo l’apertura perché, se raccolti prematuri, non rie-
scono ad aprirsi una volta staccati dalla pianta. La modalità di rac-
colta varia in risposta al mercato: nella stagione precoce o tardiva i
prezzi più alti di commercializzazione inducono alla raccolta e ven-
dita dei fiori in unità singole; al contrario in piena stagione viene rac-
colta tutta la spiga. Le malattie virali possono facilmente diffondersi
da una pianta all’altra durante la raccolta, per cui gli utensili utiliz-
zati dovrebbero essere sterilizzati dopo ogni uso, oppure in sostitu-
zione possono essere utilizzate delle lame da rasoio monouso.

Classificazione e confezionamento: i fiori di qualità extra devono
essere perfetti per forma e condizioni sanitarie. Tra i fiori di secon-
da qualità si trovano quelli con leggeri difetti come macchie o
forma non perfetta. Le orchidee recise devono essere velocemente
spostate dalla serra ai bancali per il confezionamento dove gli steli
sono ritagliati all’aria e i fiori inseriti singolarmente in tubi con
acqua (tubi da orchidee). Ciascuna orchidea, prima di essere confe-
zionata, viene avvolta in carta incerata per evitare danni meccanici
e solo successivamente riposta in apposite scatole di cartone conte-
nenti da 12 a 24 fiori (Fig. 19).
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Trattamenti: i fiori di Cymbidium e di Paphiopedilum hanno una
durata di circa un mese, mentre quelli di Cattleya e Phalaenopsis di
circa 7-10 giorni. Le specie sensibili all’etilene devono essere tratta-
te con 28 ml di STS per litro oppure con 200 ppb di 1-MCP per 6 ore.

Conservazione: le orchidee non sono comunemente conservate,
perché i fiori possono restare sulla pianta fino a quando non sono
raccolti. Quelli appartenenti al genere Cymbidium e Paphiopedilum,
per esempio, possono essere lasciati sulla pianta fino a 6-7 settima-
ne e conservati fino a 3 settimane a una temperatura di 1°C; quan-
do è necessario, la conservazione di questi fiori recisi può essere
prolungata fino a 2 settimane a 5-7°C (le condizioni ottimali dipen-
dono dalla specie e dal clone). Una conservazione più lunga può
causare danni da freddo, essendo queste specie di origine tropicale.
Alcune specie di orchidee sono molto sensibili all’etilene, di conse-
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Fig. 19 -
Confezionamento
delle orchidee
prima
del trasporto

ARSIA fiori recisi book  16  3-06-2002  12:19  Pagina 69



guenza l’ambiente di conservazione e di confezionamento devono
essere privi di questo gas. Per prevenire l’accumulo di etilene nei
locali in cui sono conservati o lavorati i fiori bisogna evitare l’uti-
lizzo di veicoli a motore endotermico o di impianti di riscaldamen-
to a combustione interna. Infine si rammenta di evitare la conser-
vazione di frutta o altri prodotti che producono etilene insieme alle
orchidee.

Pisello odoroso
Lathyrus odoratus L.

Descrizione: il pisello odoroso è molto apprezzato tra i fiori
recisi per il suo aroma e per l’ampio spettro di colori dei fiori.
Nella floricoltura commerciale riveste ancora un ruolo poco
importante, principalmente per la sua suscettibilità al danneggia-
mento e per la breve durata postraccolta. Pretrattamenti con STS o
1-MCP e zucchero aumentano enormemente la durata postraccol-
ta e permettono la raccolta precoce prima di raggiungere il giusto
stadio di maturazione, quando i fiori sono meno suscettibili al
danneggiamento.

Maturità e raccolta: i piselli odorosi vengono raccolti tradizional-
mente quando l’ultima gemma sullo stelo è metà aperta, oppure
quando i petali della prima gemma a fiore sono colorati, ma non
ancora aperti. I fiori sono raccolti con una tecnica particolare che
permette di staccare lo stelo alla base nel punto d’inserzione della
foglia.

Classificazione e confezionamento: non ci sono regole ben definite
per la classificazione del pisello odoroso. In genere devono avere
uno stelo diritto e con 5 gemme a fiore. I piselli odorosi sono confe-
zionati in scatole orizzontali o in ceste.

Trattamenti: i fiori dovrebbero essere tenuti per 10 minuti in 28
ml di STS concentrato per litro di acqua, oppure trattati con 200 ppb
di 1-MCP per 6 ore. Dopo il trattamento antietilenico dovrebbero
essere posti in una soluzione contenente il 4% di saccarosio a 20°C
per una notte. L’antibatterico utilizzato nella soluzione di conser-
vazione è l’8-HQC a 300 ppm. Il Physan danneggia i petali e riduce
la durata postraccolta.

Conservazione: non ci sono informazioni per la lunga conserva-
zione dei piselli odorosi. I fiori trattati come descritto sopra sono in
grado di aprirsi bene e hanno una soddisfacente durata dopo la
conservazione: fino a una settimana a 1°C.

70 A R S I A

ARSIA fiori recisi book  16  3-06-2002  12:19  Pagina 70



111C O N S E R V A Z I O N E  D I  F I O R I  E  F R O N D E  R E C I S E

Nome volgare: orchidee
Nome botanico: Cymbidium, Cattleya, Vanda, Dendrobium,

Paphiopedium e Phalaenopsis
Famiglia botanica: Orchidaceae

Raccolta: 3-4 giorni dopo l’apertura dei fiori
Numero di steli per mazzo: 12-24
Problemi postraccolta: –
Cause declino postraccolta: –
Durata postraccolta: –

Trattamenti:

Prodotto Concentrazione Durata

1-MCP 100 ppb 6 ore

Conservazione a freddo e/o trasporto:

Temperatura ottimale 5-7°C
Durata conservazione 14 giorni
Umidità relativa 90-95%

Orchidee
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